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Mancano due giorni al voto. Votate chi vi
renderà la città a misura di anziano e di
bambino. I disabili, i pedoni e i ciclisti
hanno il diritto di avere la precedenza.
C'è bisogno di risparmiare energia nelle
vostre case, negli enti e nelle aziende
per cui è indispensabile avere più risor-
se a disposizione. Non votate chi cerca
di proporvi una città "metropoli".
Nei vostri comuni c'è bisogno di sviluppo
ed occupazione, non serve portarci il
"Colosseo" o edificare una "Reggia" ma
è necessario vivere una città a misura
d'uomo.
Le strade devono essere scorrevoli e
funzionali, le scuole sicure ed istruttive,
impegno per il rispetto della Legalità, da-
re voce a chi voce non ha.
C'è bisogno di far sentire la presenza
presso coloro chi vivono nel disagio e
mai concedere un obolo ma umanità,
comprensione e soluzione del problema.

Una città deve consentire di potervi de-
dicare al gioco, alla cultura ed alla salu-
te. Ognuno deve, in ogni istante, sentirsi
libero di agire nel rispetto degli altri.
Dunque, una città libera da pregiudizi,
ecologica, solidale, aperta, partecipata e
onesta: questo deve essere il vostro So-

gno. Non votate mai coloro che predili-
gono la speculazione edilizia selvaggia
ma chi vuole una città che si sviluppi, che
dia lavoro e che abbia un grande futuro.
La vostra deve essere una città piena di
speranza. Perciò, prima di votare, riflet-
tete.
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intrapreso insieme a voi e che ci por-
terà lontano. In questi giorni ho in-
contrato tante persone che mi hanno
spontaneamente manifestato il loro
affetto unendosi al folto gruppo di
amici che insieme a me stanno vi-
vendo questa esperienza. Perciò
chiedo a tutti voi di votare la lista nr.1
"Rinascita" per assicurare una cre-
scita forte ed un roseo futuro ai no-
stri figli, perché difendiamo gli inte-
ressi di tutti i cittadini, perché voglia-
mo più sicurezza per la nostra gente,
per gli operatori commerciali e per gli
imprenditori, perché vogliamo che i
nostri figli crescano nella serenità
che gli è dovuta, perché con noi Bel-
lona è rinata e dovrà continuare a
crescere, con questo gruppo, con
l'aiuto di Dio, ed insieme con tutti voi.
Vi voglio bene, vi abbraccio tutti.

Giancarlo Della Cioppa

DEA Notizie
Telefax 0823.966794

deasportonlus@libero.it
Settimanale di Cultura,
informazione e politica.

Collegato a www.deanotizie.it
Aut. Nr. 665/06 del 19.10.2006

Tribunale S. Maria C.V.
Direttore Responsabile

Francesco Falco
Vice Direttore

Franco Valeriani
Grafica: Antonio Scala

Grafiche BOCCIA

Rione Macello 1 12/A
81043 Capua (CE)

3342643664 - 3381054270

A questo numero hanno collaborato:
Ilaria Antropoli
Luca Antropoli
Laura D’Aiello
Gennaro Di Fuccia
Arianna Di Giovanni
Milena Di Lello
Sandro Di Lello
Alfonso Di Stasio
Luigi Iorio
Francesco Iovino
Aurora Michela Renna
Vittorio Ricciardi
Angelo Russo
Maria Scialdone
Franco Valeriani

APPELLO DI GIANCARLO DELLA CIOPPA
Cari concitta-
dini,
Sono trascor-
si cinque anni
da quando
iniziai questa
a v v e n t u r a ,
sapevo che
non sarebbe
stato facile,

ma crescendo in questa comunità
tra di voi, avevo anche la certezza
che con la volontà, il sacrificio, e la
tenacia, mi sarei guadagnato la pos-
sibilità di presentarmi ancora una
volta al vostro cospetto, avendo la
certezza di potervi chiedere, senza
vergogna, la riconferma.
Noi tutti oggi, siamo chiamati ad im-
maginare come sarà Bellona nei
prossimi vent'anni, e noi la vediamo
come la naturale evoluzione di quel-
la che ci hanno lasciato i nostri padri

e i nostri nonni. Una città vivibile e
gioiosa, cucita su misura per uomini
e donne, anziani e bambini; ma an-
che una città che sappia vincere le
sfide del futuro.
Noi vogliamo una Bellona che sia al-
l'avanguardia, ed abbiamo lavorato
affinchè possa crescere e sviluppar-
si in armonia. Voglio ringraziarvi, e
voglio ringraziare tutti gli amici che
hanno con me collaborato. Grazie a
voi, molti sogni per la nostra Bellona
si sono realizzati, ma altre sfide ci at-
tendono.
Noi sapremo fronteggiarle con l'umil-
tà che ci contraddistingue, con la for-
za che ci viene dalla coesione di per-
sone con storie politiche diverse ma
tutte accomunate da un amore pro-
fondo per la propria terra e per que-
sto amore che proviamo che vi chie-
diamo oggi un voto di riconferma,
per non interrompere un cammino

BELLONA
Spazio Autogestito

Attenti, guidatori, si
sta esagerando. Le
violazioni per l'uso
del cellulare senza
il vivavoce o l'auri-
colare sono in cre-
scita, infatti nei pri-
mi 4 mesi del 2007
le sanzioni sono

aumentate notevolmente. Ecco tre
semplici motivi di questo aumento: 1)
Ci sono autovelox e photored un po'
dovunque, per volontà dei gestori del-
le strade (cioè comuni, province ed
Autostrade Spa). Questi apparecchi
riescono a beccare chi va troppo ve-

loce (il primo) e chi passa col rosso
(l'altro), ma non esistono strumenti
che riescano a pizzicare chi ha il cel-
lulare in mano quando guida. Le pri-
me due infrazioni hanno, quindi, un
deterrente negli strumenti di controllo,
cosa che ancora non esiste per il te-
lefono alla guida. 2) Chissà quale cri-
terio è stato adottato per commisura-
re le sanzioni alle infrazioni. Infatti:
qual è la multa per chi guida col tele-
fonino? Soltanto 70 euro e taglio di
cinque punti sulla patente (su venti
punti disponibili). Una inezia, se an-
diamo a  considerare che una distra-
zione (causata da un telefonino) di

soli due secondi a 100 km/h fa per-
correre alla nostra macchina circa 56
metri prima di percepire un ostacolo.
Una volta accorti (28 metri), occorro-
no per la frenata altri 43 metri circa,
per un totale di più o meno 127 metri.
Ma l'ostacolo quanti metri era distan-
te? 3) Ignoranza. Molte persone vera-
mente credono che sia possibile in-
viare e leggere messaggi dal cellulare
mentre si è alla guida; infatti, quando
vengono fermati dalle Forze dell'ordi-
ne, cercano di giustificarsi dicendo:
"Ma non stavo parlando". In realtà, il
Codice della strada punisce qualsiasi
utilizzo del telefonino, non solo la con-
versazione con l'apparecchio in ma-
no. In fin dei conti quando si è alla
guida si dovrebbe pensare … solo a
guidare.

Ma quanto ci cost a chiamare in auto?
Luigi Iorio



Domenico V aleriani
"Rafforzamento di un sistema organico di servizi

sociali che sia vicino ai bisogni della gente"
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Il giovane Primo
Maresciallo dell'E-
sercito Italiano Do-
menico Valeriani si affaccia, per la prima
volta, sulla scena politica bellonese fa-
cendo parte della lista civica n.1 di cui il
dott. Giancarlo Della Cioppa è il candi-
dato a Sindaco. Il suo carattere si è for-
giato attraverso la frequentazione di due
suoi superiori, oggi in pensione, a lui ri-
masti cari: il Cavaliere Pasquale Girardi
residente a Roma e il Cavaliere Salvato-
re Avena residente a Rieti. Molte sono le
missioni militari a cui il Sottufficiale Vale-
riani ha partecipato: Missione dell'Unio-
ne Europea a Zagabria - Forza di Stabi-
lizzazione nei Balcani a Sarajevo - Mis-
sione di pace in Kossovo a Pristina e
Missione nel Corpo Diplomatico presso
l'Ambasciata d'Italia in Washington, D.C.
U.S.A. Inoltre, bisogna annoverare il
supporto operativo svolto nell'ambito
delle Missioni NATO in Afghanistan, in

Irak ed il Pattugliamento Internazionale
nel mare Mediterraneo. Attualmente il
Primo Maresciallo Domenico Valeriani
presta servizio presso il Comando NATO
di Napoli. Le succitate missioni hanno
fatto maturare, nel giovane Sottufficiale
un senso di umana comprensione verso
coloro che vivono in condizioni disagia-
te. Infatti, nel 1991, durante la prima
missione di pace nei Balcani, l'allora
Sergente Maggiore Valeriani, insieme ad
altri Osservatori dell’Unione Europea,
guidati dall’allora Colonnello degli Alpini
Gianni Monti, oggi Generale in pensio-
ne, fu tra i primi a soccorrere le popola-
zioni colpite dalla sanguinosa guerra tra
Serbi, Croati e Mussulmani. In quella
drammatica vicenda bellica, su iniziativa
del Sottufficiale italiano, la famiglia di Vit-
torio Ragusin, dipendente comunale di
Zara, riuscì a porsi in salvo e ad intra-
prendere il viaggio da Zara a Trieste ri-
schiando la vita. Superati tutti i "check
points" (posti di controllo), gli scampati
raggiunsero Trieste e da qui San Bene-
detto del Tronto dove tuttora risiedono.
Durante un colloquio via telefono Vittorio
Ragusin ci ha riferito: "Esprimo tutta la
mia riconoscenza ai soldati italiani, parti-
colarmente al Maresciallo Valeriani, poi-
ché senza il loro intervento, saremmo

stati catturati e uccisi dai Serbi o dai
Croati, gli uni più crudeli degli altri".
"Ho accettato, con entusiasmo, ci riferi-
sce il Primo Maresciallo Valeriani, di far
parte della lista civica n.1 "Rinascita" gui-
data dal dott. Giancarlo Della Cioppa e,
durante questi giorni di campagna eletto-
rale, mi sono recato a casa di tante per-
sone ammalate, bisognose, diversamen-
te abili ed anziane per ascoltare le loro
preoccupazioni ed esprimere tutta la mia
comprensione, come avveniva durante
le Missioni Militari all'estero.
Fin da ora posso dire che, se dovessi ri-
cevere il giusto consenso elettorale dei
cittadini, mi adopererò, con lo stesso im-
pegno e spirito di iniziativa mettendo a
disposizione tutta la mia esperienza per il
rafforzamento di un sistema organico di
servizi sociali che sia vicino ai bisogni
della cittadinanza.
Queste elezioni amministrative, continua
il Sottufficiale Valeriani, serviranno di cer-
to per un progressivo passaggio utile ai
destini della nostra Comunità e ad un
suo definitivo rilancio. Tutti insieme pos-
siamo far sì che si realizzino i nostri pro-
positi ricordando di "Non chiedere cosa
può fare il nostro Paese per noi, ma co-
sa possiamo fare noi per il nostro Pae-
se…".

Breve p anoramica degli Integratori aliment ari
Dr. Alfonso Di Stasio Farmacista

Gli integratori sono
farmaci di automedi-
cazione, vendibili e
somministrabili in ba-
se alla volontà del pa-
ziente. Essi possono
essere multivitaminici,
dimagranti, tonici, più
o meno complessi, a
seconda delle esigen-

ze. Con i ritmi frenetici legati al lavoro, stu-
dio o particolari attività, capita che il pasto
inteso come momento di ristoro venga tra-
scurato e rimandando ad un particolare mo-
mento della giornata. Si ha come risultato
una scorretta nutrizione e da qui la necessi-
tà di utilizzare integratori alimentari con lo
scopo di compensare eventuali lacune nutri-
zionali. A volte l'utilizzo è conseguente a
particolari momenti della vita, come un par-
to o particolari stati carenziali. Spesso lo sta-
to carenziale è indotto, inconsapevolmente,
dalla qualità del cibo stesso, impoverito dei

micronutrienti, come vitamine e sali, a cau-
sa dei tempi tecnici relativi al processo di
produzione e stoccaggio, che ne vedono il
graduale deterioramento. Un'arancia che
impiega due settimane per arrivare sulla ta-
vola del consumatore, non conterrà mai la
stessa quantità di nutrienti contenuti in una
che viene consumata il giorno dopo la rac-
colta. L'articolo 2 della Direttiva europea
2002/46, definisce gli integratori come "pro-
dotti alimentari destinati ad integrare la die-
ta normale e che costituiscono una fonte
concentrata di sostanze nutritive, quali vita-
mine e minerali, o altre sostanze aventi un
effetto nutritivo o fisiologico, sia monocom-
posti che pluricomposti". Essi possono tro-
varsi sottoforma di tavolette, capsule, com-
presse, bustine di polveri, fiale, flaconcini.
Sono sicuri ed efficaci e i benefici conse-
guenti all'utilizzo possono essere apprezza-
ti anche nel giro di pochi giorni dall'inizio del-
la somministrazione. Non vi sono particolari
precauzioni legate all'utilizzo, tuttavia è con-

sigliabile assumerli garantendo una regolare
idratazione, ciò allo scopo di permettere la
completa eliminazione delle quantità non as-
sorbite. Il corpo umano è come una macchi-
na: se il serbatoio è pieno, la benzina in ec-
cesso resterà fuori, inutilizzata. Nel nostro
caso, il giusto apporto di acqua servirà a
"drenare" l'eccesso. Spesso capita che nelle
diete drastiche, si utilizzino integratori ali-
mentari allo scopo di completare il nostro
fabbisogno, tuttavia è impensabile utilizzare
un integratore come alternativa ad un pasto
ed è  sbagliato credere che l'integratore sia
un toccasana contro tutte le cattive abitudini
alimentari o stili di vita. Come dire, prendo
un integratore e tutto si risolve! Non sono
documentate particolari alterazioni dell'attivi-
tà epatica, sebbene qualche precauzione
nell'utilizzo va osservata nei soggetti con
problemi renali, in questi casi, l'assunzione
di integratori, dovrebbe essere indicata solo
nei periodi di effettivo bisogno, facendo par-
ticolare attenzione ai dosaggi.
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La prof.ssa Arian-
na Di Giovanni
spiega i motivi
che l'hanno indotta a candidarsi nella
Lista "RINASCITA"
"Ci vuole un villaggio per crescere un
bambino".
Nel corso dei miei numerosi anni d'in-
segnamento ho avuto modo di veder
confermata la validità di questo noto
proverbio africano:è necessario il coin-
volgimento dell'intera comunità per so-
stenere l'azione educativa della Scuo-
la! Fermamente convinta di ciò, ho
sempre curato scrupolosamente i rap-
porti con le famiglie dei miei allievi ed
ho favorito il loro apporto alle attività
progettuali. In qualità di Funzione Stru-
mentale, per l'elaborazione del Piano
dell'Offerta Formativa, ho promosso
contatti relazionali con le famiglie, con
l'Ente locale e con le diverse realtà isti-
tuzionali, culturali, sociali ed economi-
che operanti sul territorio, ho elabora-
to progetti per il miglioramento della
qualità del servizio scolastico, che pre-
vedevano scelte condivise tra Scuola
e Territorio, inoltre mi sono attivata af-
finché la nostra Scuola superasse la
dimensione autoreferenziale, coinvol-
gendo, nella verifica dei risultati delle
azioni di miglioramento messe in at-
to,l'intera comunità locale. La mia at-
tenzione è stata quindi sempre rivolta
all'integrazione Scuola - Territorio. So-

no convinta, infatti, che il contesto ter-
ritoriale determina le scelte di fondo
della Scuola e ne favorisce o ne osta-
cola la mission, mentre dal canto suo
la Scuola rappresenta la base dello
sviluppo territoriale, in quanto fonte di
promozione culturale. E la cultura può
aumentare lo sviluppo economico del
territorio: l'istruzione, come ci ricorda-
no tutti i organismi di ricerca interna-
zionali, è il migliore investimento per
combattere il declino economico e la
disoccupazione! Credo fermamente
che la base dello sviluppo di un territo-
rio è il capitale umano e intellettuale e
che la ricchezza si misura soprattutto
in civiltà e conoscenza. Da qui la ne-
cessità di una comunicazione dialogi-
ca e partecipativa tra la Scuola e le al-
tre agenzie educative. Una comunica-
zione che a Bellona, spesso, è stata
solo unidirezionale. Molte famiglie
hanno preferito forme deresponsabiliz-
zanti di delega perché impegnate in
sfide quotidiane più urgenti: ia povertà
economica, l'emarginazione sociale, la
fragilità di relazioni familiari, la debo-
lezza nel convivere con figli disabili o
con genitori non autosufficienti, la crisi
dell'area valoriale. Problemi questi che
oggi più che mai assillano molte fami-
glie bellonesi, problemi che leggo ogni
giorno negli occhi dei miei allievi, nelle
loro mille manifestazioni di disagio.
Ebbene, di fronte al malessere profon-
do di tante famiglie, come potevo chie-
dere loro collaborazione e soprattutto
come potevo chiudere gli occhi sui
problemi che i miei bambini si portano
a Scuola, come potevo sottovalutarli ai
loro occhi, sollecitandoli a far finta di
niente? Non me la sono sentita di far
finta di niente! La mia passione educa-

tiva non me lo ha permesso!
Mi sono resa conto che occorreva atti-
vare risorse che rimettessero in gioco
le famiglie come soggetti e interlocuto-
ri affidabili nel dialogo Scuola-Fami-
glia, nonché sensibilizzare ancor di più
l'Amministrazione ai problemi della
Scuola. Qui le ragioni di una scelta!
Qui l'idea di accettare la candidatura a
consigliere comunale nella lista deno-
minata "Rinascita" con il candidato a
sindaco, dott. Giancarlo Della Cioppa.
La squadra di amministratori da lui
rappresentata mi è parsa infatti finora
la più attenta ai problemi della Scuola
e delle famiglie. Vivendo nella Scuola
di Bellona, ho imparato a conoscerla in
tutti i suoi meccanismi interni e in tutte
le sue dimensioni educative. Sento
perciò di essere in grado di individuare
in sede locale le migliori strategie per il
superamento degli aspetti ancora defi-
citari della nostra Scuola e per il po-
tenziamento dei risultati positivi già ot-
tenuti dalla scorsa Amministrazione.
Ho deciso perciò di dare anch'io il mio
contributo con umiltà ed impegno. In-
sieme sarà possibile conseguire un
fondamentale obiettivo, che spero di
condividere con tutti i miei concittadini:
la formazione di giovani capaci di
esprimere un sé autentico, liberi da
condizionamenti e pregiudizi, consa-
pevoli che dinanzi a loro li attende un
futuro di probità, di responsabilità, di
doverosi impegni privati e pubblici e
che sentano già da oggi la responsabi-
lità di essere cittadini, cioè parte viva
della nostra città. E' un impegno non
facile quello che mi assumo, ma i miei
allievi lo meritano: mi hanno onorata e
continuano ad onorarmi della loro fidu-
cia!

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci, Onyx, Frutta

Via Vittorio Emanuele III, 67 
Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871714

Le ragioni di una scelt a
Arianna Di Giovanni

BELLONA
Spazio Autogestito
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Un fase
dello svilup-
po che met-
te a dura
prova la co-
municazio-
ne fra geni-
tori e figli è
la fase ado-
lescenziale.
La conflit-

tualità tra i bisogni di autonomia e di
protezione dell'adolescente si espri-
mono all'interno della famiglia attra-
verso nuove e diverse forme di co-
municazione sia verbali come au-
mento dei conflitti,aggressività ver-
bale, provocazioni, che non verbali
come modo di vestire e di atteggiar-
si, rapporto con il cibo, modalità di
gestire gli spazi personali. La fase
dell'adolescenza è caratterizzata da
comportamenti che vanno dalla soli-
tudine all'irrequietezza, dal rifiuto
delle regole familiari (fino ad allora
accettate) al rifiuto scolastico, dalle
nuove richieste ed esigenze relative
al desiderio di avere il motorino, di
andare in discoteca, di non avere

orari da rispettare. Ciò comporta na-
turalmente delle irregolarità di con-
dotta nel contesto familiare, che ri-
schiano di compromettere in modo
drastico la comunicazione all'interno
della famiglia. Le domande più fre-
quenti che i genitori pongono agli
psicologi c/o i nostri studi riguardo
alle situazioni difficili che stanno vi-
vendo sono: cosa possiamo fare?
dove abbiamo sbagliato, perchè si
rivolta così contro di noi? è colpa no-
stra? Perchè i miei figli sono così di-
versi tra loro quando ci siamo com-
portati con entrambi allo stesso mo-
do? Riusciremo di nuovo ad aver un
rapporto sereno con lui/lei? La co-
municazione fra genitori e figli può,
quindi, diventare difficile, i genitori
possono sentirsi insicuri, poco infor-
mati, e i figli possono sentirsi incom-
presi, non ascoltati, e non trovare ar-
gomenti da condividere con i genito-
ri. Per i genitori è importante essere
flessibili e cambiare le modalità co-
municative adottate: mantenere il
rapporto maturato con il figlio dall'in-
fanzia rischia, infatti, di portare in-
comprensioni e continue ed esaspe-

rate richieste e provocazioni da par-
te del ragazzo, con il rischio di com-
promettere il dialogo e di rompere i
rapporti. L'atteggiamento più effica-
ce, in base all'età, potrebbe essere
quello di stabilire degli orientamenti,
dopo averli discussi, con i figli, cer-
cando di arrivare a delle regole il più
possibile condivise, senza imposizio-
ni troppo rigide. Nella famiglia, il dia-
logo e il confronto rappresentano, un
mezzo per creare senso di fiducia,
affetto e senso di appartenenza. Par-
lare ai figli in modo da tenere aperti i
canali di comunicazione permette di
superare i disaccordi. In questo caso
l'intervento psicologico propone per-
corsi di approfondimento e migliora-
mento degli stili educativi e della co-
municazione in famiglia attraverso
un coinvolgimento attivo e concreto. 

“Non considero la politica l'occasione per esercit are il potere”

Dott Filippo Abba-
te, candidato nella
lista N. 1 "Rinasci-
ta". Abbiamo fatto un'indagine sul pen-
siero di Filippo Abbate rispetto alla sua li-
nea politica e non ci stupisce il risultato
perché queste conclusioni non sono al-
tro che la conferma di quanto in sostan-
za sapevamo già. "Faccio parte della li-
sta N.1 " Rinascita" guidata dal dott.
Giancarlo Della Cioppa, esordisce il gio-
vane candidato dott. Abbate, e conside-
ro la politica non l'occasione per eserci-
tare il potere, ma un momento di con-
giunzione di prerogative e di disponibili-
tà. Questa mia affermazione non fa par-
te della solita retorica utilizzata durante

la campagna elettorale. Infatti è mio fer-
mo convincimento che i cittadini siano
pienamente partecipi delle attività istitu-
zionali e, come tali, consapevoli dei dirit-
ti e delle possibilità che la legge offre lo-
ro. Il concetto, in definitiva, è che basta
poco per soddisfare le necessità della
gente o quantomeno alleviare i disagi
che al giorno d'oggi sono inaccettabili e
controcorrente. Il mio ideale politico,
continua il dott. Abbate, è quello di una
pubblica amministrazione capace di
ascoltare, elaborare e soddisfare ogni
genere di sollecitazione.
Un punto integrato dove è possibile es-
sere innanzitutto rispettati come persone
e come elementi fondanti della nostra
società. Dove i bisogni, le situazioni per-
sonali e familiari, trovino interlocutori ca-
paci e disponibili per risolvere i problemi
in piena libertà senza alcuna sottomis-
sione.
Tutti meritano essere informati sullo
svolgimento dell'operato degli ammini-
stratori rispettando così il significato del-

la parola "democrazia" e della trasparen-
za. Nessuno ha il diritto di guardare dal-
l'alto chi è più umile o più sfortunato. Non
si dovrebbe più andare in cerca del soli-
to "tiroffarò" di turno per il disbrigo di una
semplice pratica o per ottenere un sacro-
santo diritto.
Questa è la politica a cui credo ed i bel-
lonesi, conclude il dott. Abbate, di ciò ne
sono al corrente, specialmente quelli che
a me finora si sono rivolti.
Ma non basta, desidererei la completa
istituzionalizzazione di questi miei propo-
siti, una condizione che conduca i cittadi-
ni a partecipare alla cosa pubblica nella
consapevolezza di esserne componenti,
ed adoperarsi per il raggiungimento della
massima qualità di vita. Perciò, un voto
dato alla lista Rinascita è un voto dato a
Voi stessi perché, Voi come noi siamo in-
namorati della stessa "morosa": Bellona"
Il 27 ed il 28 giugno vota e fai votare la li-
sta Rinascita, le prima che incontri nella
scheda elettorale, scrivendo nell'apposi-
to spazio ABBATE.

Comunicazione tra genitori e figli adolescenti
Dott.ssa Laura D'Aiello Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica

BELLONA
Spazio Autogestito

Ritorneremo
in edicola
l’8 giugno



Caro Franco,
Nei giorni scorsi due nostre allieve
hanno partecipato al concorso Gio-
chi Matematici che, ogni anno, ven-
gono organizzati dall'Università Boc-
coni di Milano.
La fase regionale si è
svolta presso l'Istitu-
to Superiore "S. Piz-
zi" di Capua. Le no-
stre due ragazze si
sono classificate nel-
le primissime posi-
zioni ed hanno acqui-
sito il diritto a parteci-
pare alle fase Nazio-
nale che avrà luogo a Milano il pros-
simo 26 maggio.
Grande è stata la soddisfazione del-
la Nostra scuola, delle famiglie e dei
docenti che seguono con passione e
professionalità i grandi progressi
realizzati dai nostri alunni.
Ancora più grande è stata la sorpre-
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sa e la gioia delle due studentesse
che hanno realizzato un loro sogno.
Chi sono? Eccole, si presentano e
raccontano le loro emozioni. 

UN'AVVENTURA A MILANO

Ciao,
siamo due alunne
della II D della scuo-
la media dell' Istituto
Autonomo Com-
prensivo di Bellona.
In questo momento
ci sentiamo elettriz-
zate perché il giorno

26 maggio 2007 parteciperemo al
Campionato italiano dei Giochi Ma-
tematici dell'Università Bocconi di
Milano. Negli anni precedenti abbia-
mo sempre partecipato alle gare di
Istituto; quest'anno il nostro " allena-
tore", professor Giacomo Cafaro ci
ha dato la possibilità di partecipare

alle ulteriori selezioni di questi cam-
pionati. Così abbiamo partecipato al-
la gara regionale lo scorso 24 marzo
recandoci all'Istituto "Pizzi" di Ca-
pua, dove c'erano moltissimi altri
candidati e… meraviglia! Siamo tra i
vincitori! Ed ora stiamo già comin-
ciando gli allenamenti; la nostra pro-
fessoressa di matematica, Mariaro-
saria Coppola, ci ha già procurato
una ventina di esercizi, quindi ci stia-
mo dando un gran da fare! E' incre-
dibile, non riusciamo ancora a cre-
derci: andremo a Milano! Per i nostri
professori è una grande soddisfazio-
ne ma ancora di più lo è sicuramen-
te per noi due e per le nostre fami-
glie. Sogniamo già le internazionali a
Parigi verso la fine di agosto. Ma co-
munque non ha importanza, perché
per noi è già un grande traguardo
essere arrivate a Milano! Federica
Pennacchio e Marina Marra. Un ca-
ro saluto a tutti i lettori di Dea notizie.

RICORDO DI CLEMENTE MARINO
Ilaria Antropoli

stra ed infine dopo tutto questo stra-
zio si apprese che  alle 12 di un indi-

menticabile giorno
che Clemente era
andato a confrontar-
si col destino. Dopo
sei interminabili
giorni volò nel cielo
dove non ci sono
strade, dove non ci
sono auto distratte,
dove non ci sono
autotreni che buca-
no gomme ma da
dove ci osserva e ci
protegge. 
Questo il testo della
lettera:
A Clemente Marino
…non ti conoscevo

benissimo ma quelle volte in cui ci
siamo trovati assieme hai mostrato a
tutti la tua vitalità, la tua gioia, la tua
allegria, la tua passione a la tua gran
voglia di vivere… vivere al massi-

mo… Il tuo incontenibile amore per
le due ruote… Quello stesso amore
che a volte ti ha spinto a fare cose
folli… Contro ogni legge fisica !!! Hai
portato tutto con te, a noi hai lascia-
to solo splenditi e preziosi ricordi.
Forse troppo brevi per far sì che si
colmasse il vuoto che hai lasciato
nelle persone che ti hanno conosciu-
to ed inevitabilmente amato. Hai la-
sciato una moglie con una forza fuo-
ri dal comune ed un piccolo tesoro
che sono sicura diventerà un grande
uomo e forse un giorno, come dice-
va il suo papà correrà minimo il Su-
per Bihe! Un campione! Proprio co-
me il suo papà. Clemente, oggi, a 4
mesi dalla tua scomparsa, desidero
ricordarti così, con queste poche ri-
ghe. Voglio ricordarti a chi ti ha co-
nosciuto e amato ed anche a chi non
ha avuto la fortuna di farlo. Voglio ri-
cordarti per quello che eri: INIMITA-
BILE. Ciao campione. Sarai sempre
con e tra noi. Ilaria

Marina Marra e Federica Pennacchio in finale a Milano
Luca Antropoli Dirigente Scolastico IAC Bellona

Abbiamo ricevuto una lettera da una
giovane vitulatina, con preghiera di
pubblicarla. Trattasi
di un ricordo di Cle-
mente Marino. Clas-
se '74, da poco pa-
dre, un ragazzo che
come tanti amava la
moto. Era appassio-
nato delle due ruote,
di cui era profondo
conoscitore. La pista
era il suo pane quoti-
diano e la velocità il
suo forte. Il destino,
purtroppo, ha inter-
rotto tutto questo con
un tragico incidente
martedì 23 gennaio
2007. Ritornava da
Caserta si trovò coinvolto in un inci-
dente. Dapprima diagnosticarono ti-
bia e perone, poi emorragia ai pol-
moni, quindi bacino distrutto, ed an-
cora, amputazione della gamba de-



La strada che collega Bellona con Ca-
pua, un tempo denominata "Viale dei
Platani", oggi è del
tutto cambiata per-
ché,negli anni
scorsi, i maestosi
alberi che l'abbelli-
vano furono ab-
battuti a causa
della loro vetustà. I
platani, con i rami
che si sovrappo-
nevano da ambe-
due i lati, formava-
no un verdeggian-
te tunnel lungo tre chilometri e, per la
frescura che ne originava, era percor-
so con sollievo nelle giornate afose
d'estate e riparava i passeggeri duran-
te le pioggerelle d'autunno.
Si disse che i platani ormai erano "vec-
chi", che la
loro ombra
i m p e d i v a
la vegeta-
zione nei
campi vici-
ni, ma era
solo una
giustifica-
zione a ciò
che si sta-
va com-
p i e n d o .
N e s s u n a
protesta si
levò da
parte dei
bellonesi, né da parte degli ammini-
stratori di allora che restarono indiffe-
renti. Il viale dei platani fu voluto dal-
l'allora sindaco Alberto Sorrentino, un
bellonese che adorava il suo paese
nativo e al quale, ancora oggi, tutti de-
vono essere riconoscenti per un'altra
storica iniziativa: l'illuminazione elettri-
ca lungo le strade di Bellona e nelle re-
sidenze. Una innovazione che cambiò
il volto del paese lasciato, fino a quel
tempo, nel più completo abbandono
da individui interessati soltanto a cura-
re i loro interessi impinguando le ta-
sche ed arricchendosi illecitamente a
scapito dei bellonesi. Bisognava atten-
dere 33 anni quando, ad opera del
compianto prof. Eugenio Salerno, i si-
gnorotti furono estromessi dalla vita

politica bellonese ed il paese cominciò
a mostrare un altro volto, incamminan-

dosi sulla strada
del progresso civi-
le. Il viale dei pla-
tani fu una delle
opere più belle
realizzate dall'am-
ministrazione Sor-
rentino: un meravi-
glioso viale albera-
to ammirato ed in-
vidiato dai paesi
vicini. Oggi di quei
maestosi alberi ne

sono rimasti appena dieci, sfrondati,
decrepiti e bruciacchiati dai soliti van-
dali che si sono divertiti ad appiccare il
fuoco alla base
del tronco. Os-
servandoli, na-

sce sponta-
neo un ge-
sto di disap-
punto parti-
colarmente
tra coloro
che, un
tempo, per-
cor revano
in bicicletta
o su di un
c a l e s s e
quel ver-
deggiante viale.
Quei pietosi resti, disseminati lun-
go la fine della strada, sarebbe op-
portuno abbatterli per evitare pos-

sibili incidenti a causa del traffico sem-
pre più caotico e veloce. Incidenti co-
me quelli in cui persero la vita tre gio-
vani bellonesi: nell'estate del 1955, a

Bellona Il viale dei Plat ani
Franco Valeriani
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Club Merolillo
un luogo di aggregazione

per trascorrere ore spensierate e tranquille.
Bellona - Largo Santella

bordo
di una
M V
1 7 5 ,
perse
la vita
il gio-
v a n e
Alfon-
so Sa-
lerno,
diretto
a Ca-
p u a
per in-
contrare una bella bruna santangiole-
se; negli anni 80 il giovane Mauro Au-
rilio ed il 29 maggio 1986 il 26enne

studente universitario Gen-
naro Della Cioppa.
Sulla corteccia di alcuni pla-
tani si notavano incisi cuori
trafitti da una freccia e le da-
te da tramandare ai posteri.
Ma i posteri, impietosi, hanno
distrutto tutto! Per la sicurez-
za di coloro che transitano
lungo detta arteria, sarebbe
necessario, quindi, abbattere
i rimanenti platani rimasti a ri-
cordo di una meravigliosa
strada alberata un tempo luo-
go di richiamo di tanti inna-
morati.

E’ possibile aiutare l’Associazione
DEA SPORT Onlus di Bellona (CE)
senza alcun costo destinandole il 5
per mille dell’Irpef. Indicare la partita
Iva

02974020618

Alfonso Salerno

Mauro Benigno Aurilio

Gennaro Della Cioppa
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Dal libro all'evento: come promuovere la lettura
Maria Scialdone

ta per i siti di osservazione astronomica,
che ormai si contano sulle dita di una
mano, a causa dell'inquinamento lumino-
so e atmosferico; ritiene molto probabile
che nell'Universo non si sia soli. "Oggi

esistono numerosi
sistemi planetari, at-
torno ai 400.000 mi-
liardi di stelle che
compongono la no-
stra galassia: pen-
sare che ci sia solo
la terra adatta per la
vita è assurdo, sa-
rebbe come tornare
alla teoria geocentri-
ca tolemaica". Altra
cosa è ipotizzare la

presenza, accanto a forme di vita ele-
mentari, come i batteri o i virus, di forme
più elevate come la nostra, che richiede-
rebbero particolari condizioni favorevoli,
più difficili da trovare, e altra cosa anco-
ra è pensare di poter venire in contatto
con eventuali forme di vita, tenuto conto
delle distanze enormi in cui si misura l'U-
niverso. L'astrofisica più conosciuta dal
pubblico si scalda, quando si parla di ri-
forma dell'Università e politiche di ricer-

La celebre astrofisica Margherita Hack
ha incontrato docenti e studenti dell'ITC
"Federico II" di Capua il 3 maggio al Tea-
tro Ricciardi. Dopo un breve intervento
introduttivo della prof. ssa Scialdone Ma-
ria, la Hack ha
incantato  la pla-
tea con il suo ri-
gore di scienzia-
ta. L'occasione
d'incontro è stata
la conclusione
del Progetto let-
tura, una formula
che abbina la let-
tura del libro al-
l'incontro e al
confronto con
l'autore del libro stesso. Gli studenti del-
l'ITC di Capua, di cui è dirigente scola-
stico il prof.re Carafa Enrico, hanno letto
e commentato con i  docenti di italiano,
D'Agostino E:, Di Liello G:, Di Monaco F.,
Nardiello E. ,Parente G., Petriccione A.,
Spano G., e Scialdone M. il libro   "Una
vita tra le stelle" [Di Renzo Editore, Ro-
ma]. Una vita che si è spesso dipanata
tra i capricci del caso ed evenienze for-
tuite, quella di Margherita Hack, ottanta-
cinque anni portati con ironia, disincanto
e tanta voglia di vivere, un entusiasmo
trasmesso con la voce, le pause, le pa-
role giuste scelte per evocare situazioni
complicate come nebulose o galassie,
da restituire al pubblico con un po' più di
umanità. L'autrice confessa di essere  di-
ventata scienziata per puro caso, dopo il
liceo classico a Firenze e l'iscrizione a
Lettere, facoltà in cui rimase solo un'ora
per realizzare come fossero "tutte chiac-
chiere inutili". La fuga è verso la facoltà
di Fisica, perché là c'era il laboratorio,
promessa di curiosità nuove. "Lì final-
mente iniziai a studiare con piacere",
confessa la Hack, ripercorrendo il perio-
do di precariato e i sacrifici seguiti alla
laurea, nel '45, fino al sospirato posto di
assistente guadagnato in Università. La
molla che ha fatto scattare tutto è stata
per lei la passione della scoperta, quell'
inaspettato che talvolta si trova anche
nelle stelle, perché "quando si studia un
corpo celeste ci si aspetta di trovare dati
che confermino ciò che si sa già. Talvol-
ta invece appare qualcosa che non tor-
na, una composizione chimica inaspetta-
ta, o velocità spaziali impreviste: qualcu-
no si deprime, io mi esalto" racconta l'a-
strofisica. Lei studia lo spazio ma si sa
ancora meravigliare del cielo, quando lo
si può toccare con un dito; è preoccupa-

ca, rivendicando il ruolo fondamentale
dei giovani ricercatori, "che hanno le
idee più innovative e sono la linfa dell'U-
niversità: per questo tagliare la ricerca si-
gnifica tagliare le gambe al Paese". Si è
trattato di momenti molto intensi che
hanno visto protagonisti i ragazzi, che
con tutto il loro entusiasmo hanno posto
delle domande precise e profonde all'a-
strofisica, frutto dei sentimenti e delle
emozioni che il testo letto ha suscitato in
loro. L'autrice è rimasta esterrefatta da
questi giovani che hanno dimostrato di
non essere superficiali come spesso
vengono etichettati per la loro mania di
stare al passo con i tempi. Margherita
Hack dopo i numerosi ed interessantissi-
mi interventi del pubblico, di docenti e
studenti ha ricevuto gli applausi e gli
onori della scuola, porta voce di tutta la
collettività di Capua e dell'intera umanità.
Valido è stato il contributo dell'iniziativa
culturale dell'ITC di Capua, come peral-
tro dimostrato dalla sollecita partecipa-
zione di un ampio pubblico e, in modo
particolare dalla massiccia presenza gio-
vanile che testimonia l'interesse vivo e la
grande attualità delle tematiche trattate.

La Ferrovia dell'arte e dei sapori
Angelo Russo

Il dott. Angelo Russo, presidente della
"Pro Loco Vitulatina" ci ha fatto perveni-
re il seguente comunicato: Caro Franco,
la tappa del 27 p.v. tocca Capua, dove
l'accoglienza è fatta con il Consorzio del-
l'altro Volturno Questo è il secondo anno
che la Regione Campania e gli altri Enti
tentano di portare turisti nel ns. territorio.
La Pro Loco Vitulatina in tutto questo ha
avuto un ruolo importante. "La Ferrovia
dell'arte e dei sapori" promosso con la
nostra collaborazione (Unpli provinciale),
insieme a Regione Campania, Ente Pro-
vincia e Camera di Commercio di Caser-
ta. Ricordo che il programma prevede ot-
to tappe attraverso la ns. bellissima pro-
vincia. Domenica 13 maggio si è iniziato
con partenza alle ore 9:00 dalla stazione
centrale di Caserta per salire fino a Pie-
dimonte Matese (è prevista anche una
sosta per far salire altri ospiti nella sta-
zione di Caiazzo). Il progetto prevede
ben otto tappe di itinerari turistici ed eno-
gastronomici sulle rotaie dell'ex Alifana,
con partenza dalla stazione centrale di
Caserta: 13 maggio a Piedimonte Mate-

se - Castello Matese; La prossima è 27
maggio a Capua; 03 giugno a Castel
Campagnano; 01 luglio a Pontelatone -
Castel di Sasso; 15 luglio a San Potito
Sannitico - Letino - Gallo Matese; 29 lu-
glio a Ruviano; 23 settembre ad Alife; 28
ottobre a Caiazzo. Invito a dare la mas-
sima diffusione all'iniziativa che rappre-
senta  un evidente sviluppo positivo del
"Sistema Unpli/Pro Loco". La segreteria
dell'Unpli Caserta tel. 081 5011261, re-
sterà aperta per le prenotazioni tutte le
mattine per permettere a  quanto non so-
no ancora riusciti di prenotarsi per la tap-
pa di Capua.

"Qualche centinaio di criminali
può essere messo in libertà, ma

un solo uomo innocente
non deve finire in prigione,

perché questo trasformerebbe
l'intero sistema legale

in un sistema criminale"
(Venkatraman Iyer)
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Ricca di magne-
sio e potassio è
la pianta di car-
ciofo dalla cui fo-
glia si ricavano
effetti benefici
contro stitichez-
za e cattiva dige-
stione. Per

un'abbronzatura senza molti rischi
interviene in modo efficace la carota
che contiene una preziosa sostanza
: il betacarotene, che viene trasfor-
mato nel nostro organismo in vitami-
na A. Il betacarotene prepara la pel-
le all'esposizione del sole, facilita
l'abbronzatura e perviene le allergie
solari, soprattutto nelle persone con
pelle chiara, aumentando la produ-
zione di melanina. La carota aumen-
ta l'acutezza visiva ed è utile anche
durante la crescita perché favorisce
l'assimilazione delle proteine. Per la

bellezza della pelle, dei capelli e del-
le unghie  sono efficaci lievito di bir-
ra, ortica, olio di borragine. Il lievito
di birra contiene aminoacidi essen-
ziali, proteine, vitamine del gruppo B
e minerali ed è consigliabile in caso
di problemi di pelle secca, di unghie
fragili e di capelli con doppie punte.
Il fusto e le foglie di ortica vengono
utilizzate per la cura di acne e altre
irritazioni cutanee, per unghie fragili
e capelli deboli.
L'olio di borragine contrasta l'inaridi-
mento cutaneo prevenendo la for-
mazione delle rughe. Per prevenire i
quotidiani disturbi della donna come
quelli della menopausa, mestruazio-
ni abbondanti o irregolari sono rac-
comandati l'olio di enotera, la salvia,
il luppolo, isoflavoni di soia. L'olio di
enotera ricco di acidi grassi essen-
ziali, agisce contro la sindrome pre-
mestruale: tensione mammaria,

gonfiore addominale, emicrania, dis-
turbi del carattere come ansia, ner-
vosismo, irritabilità, insonnia e de-
pressione. La foglia di salvia attenua
i disturbi della menopausa come le
vampate di calore e l'eccessiva tra-
spirazione. Il luppolo è utilizzato per
prevenire le manifestazioni dolorose
delle mestruazioni e conferisce  tran-
quillità alle donne in menopausa. Ta-
le pianta è utile anche contro i distur-
bi del sonno, nervosismo e ansia. Gli
isoflavoni , estrogeni di origine vege-
tale estratti dai semi di soia diminui-
scono un sintomo importante della
menopausa, le vampate di calore.
Contro disturbi nervosi, insonnia e
stress si consiglia biancospino, vale-
riana, papavero. Contro la stanchez-
za il ginseng, pappa reale, zenzero.
In ogni caso si consiglia di evitare il
"fai da te" e rivolgersi ad uno specia-
lista.

Star bene con le piante (p arte seconda)
Aurora Michela Renna

nale sarà effettuata entro tre mesi dalla
pre-selezione congiuntamente dal IV
Dipartimento e dalla Fondazione CRUI
nel corso di un'apposita riunione. Il IV
Dipartimento trasmetterà i nominativi
dei tirocinanti selezionati all'ufficio/sede
di destinazione e la Fondazione Crui li
comunicherà all'Università di apparte-
nenza del tirocinante selezionato. Al
termine della selezione si potrà parteci-
pare al tirocinio che avrà durata di quat-
tro mesi prorogabile a sei. Per parteci-
pare è necessario verificare che l'uni-
versità di riferimento aderisca al pro-
gramma di tirocinio con il Ministero del-
l'Economia e delle Finanze. La chiusu-
ra del bando è prevista per il 4 giugno
2007 e ancora più brevi saranno i ter-
mini di inizio del programma. Il tirocinio
avrà inizio il 24 settembre 2007. Pur-
troppo in programma non prevede alcu-
na forma di rimborso spesa ma rappre-
senta sicuramente un'esperienza estre-
mamente interessante.

deasportonlus@libero.it
telefax 0823.966794

Credo sia impor-
tante riportare,
in queste pagi-
ne, le offerte che
il mondo del la-
voro offre ai gio-
vani neolaureati
al fine di offrire
loro la possibilità
di entrare in
qualche modo

(sicuramente non dalla porta principa-
le) nel mondo del lavoro.
L'ultimo stage, in ordine di tempo, è of-
ferto dal Ministero dell'Economia e del-
le Finanze e si fonda sulla collabora-
zione fra il Ministero dell' Economia e
delle Finanze e le Università italiane,
col supporto della Fondazione CRUI
come gestore organizzativo. Con que-
sto programma si vuole offrire la possi-
bilità a laureandi e neo-laureandi di ef-
fettuare un periodo di formazione pres-
so il Ministero.
Gli unici requisiti posti per la partecipa-
zione sono i seguenti: Per i neolaurea-
ti di I livello: laurea conseguita da non
oltre 18 mesi (il tirocinio deve iniziare
entro i 18 mesi); votazione di laurea mi-

nima 100/110; età massima: 25 anni.
Per i laureandi di vecchio e nuovo ordi-
namento: acquisizione di almeno 120
crediti degli iscritti alla laurea di I livello;
acquisizione di almeno 60 crediti degli
iscritti alla laurea specialistica e laurea
magistrale o il superamento del 70%
degli esami per gli iscritti con il vecchio
ordinamento; media non inferiore a
26/30 età massima 28 anni per la lau-
rea specialistica e di vecchio ordina-
mento età massima 25 anni per la lau-
rea di I livello. Per i laureati di laurea
specialistica, laurea magistrale o di
vecchio ordinamento: laurea consegui-
ta da non oltre 18 mesi (il tirocinio deve
iniziare entro i 18 mesi); votazione di
laurea minima 100/110; età massima:
28 anni 
Le procedure di selezione sono estre-
mamente semplificate. Saranno le uni-
versità a curare la pre-selezione dei
candidati interessati a svolgere un tiro-
cinio nell'ambito di questo Programma.
La pre-selezione dovrà avvenire esclu-
sivamente attraverso la verifica, per
ogni candidatura, della sussistenza dei
requisiti oggettivi richiesti per la parteci-
pazione al Programma. La selezione fi-

Nuovi st ages al MEF
Milena Di Lello
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Una sola è la mamma di Gesù
Sandro Di Lello

Un certo signore
di nome Dante
Alighieri, verso la
metà della sua vi-
ta si sentì, meta-
foricamente par-
lando, come chi
smarrisce la giu-
sta via, e ha l'im-
pressione di tro-
varsi in una selva
oscura, cioè non

sapeva più a che cosa credere, però vole-
va uscirne per trovare quella giusta. Noi al-
tri ci smarriamo, e non ci ritroviamo più, fin
da quando si raggiunge l'età che s'inco-
mincia a tentare di usare la testa.
Quella testa che spesso la teniamo solo
per appoggiarvi i capelli sopra, attaccarvi
due orecchie lateralmente, e sulla facciata
una escrescenza per naso e tre tagli per la
bocca e gli occhi, senza far funzionare
quella materia grigia che chi più, e chi me-
no, dovremmo avere all'interno di essa per

pensare, a meno che non vi è addirittura
un buco nero. L'appello in modo particola-
re va ai giovani, che sicuramente sono di
più larghe vedute, hanno mediamente un
grado di cultura superiore a chi ha vissuto
negli anni addietro, quando l'istruzione ve-
niva molto dopo il procurarsi da vivere in
modo spicciolo. Dopo questo ampio giro di
parole.
Sarebbe opportuno fermarsi un poco per
riflettere e porsi qualche domanda a ri-
guardo di che cosa crediamo, o almeno
che cosa pensiamo di credere quando di-
ciamo di essere cattolici cristiani, e poi me-
scoliamo il cattolicesimo al paganesimo. Il
cattolico, per intenderci bene, dovrebbe
essere quello che venera i santi, e sa che
ognuno di loro ha una sola icone un solo
nome, come Gesù Cristo, come suo padre
S. Giuseppe. Non come abbiamo fatto con
la Mamma Celeste attribuendoLe nomi ed
icone diverse, dando più o meno importan-
za e fede all'una e non all'altra. Infatti a
Bellona: A Maria SS. Di Gerusalemme ab-

biamo assegnato
il convento sul
Monte Rageto,
una cappellina
vecchia e l'altra
nuova sulle Chia-
nelle alla falde del
monte Rageto,
un'altra nella lo-
calità Colle, La
chiesa madre in
Bellona e un'altra
cappellina sulla
strada Bellona-
Triflisco al civico
114/A, in località
Vigna, (ex località
Cercola) della
quale la volta è
crollata e la pare-
te della facciata è
puntellata perché
pericolante. An-

che l'icone dipinta sulla parete di fronte al-
la porta di ingresso si è deteriorata al pun-
to tale, che non si riesce più a distinguere
l'immagine. Nella località conosciuta come
Masseriola nella siepe fù edificata un'altra
capellina, si dice che fu dedicata a S. Pie-
tro, ma attualmente sulla parete di fronte
all'entrata sull'altare è dipinto l'icone di Ma-
ria SS. di Gerusalemme. A Maria SS. De-
gli Angeli è toccato la cappella in zona
"cammarelle delle fate". A Maria SS. delle
grazie, la cappella ove fù Largo Santella. A
Maria SS. della Pietà la cappella in località
Pigna. A Maria SS. del Carmelo, quella
che si trova lungo la via A. Moro in località
ex Scarrupata, oggi è sotto il livello della
strada, poiché quest'ultima fù sollevata ri-
spetto al piano di quella che per anni era
servita più per lo smaltimento delle acque
piovane che per il transito di carretti e si-
mili. Successivamente fù riparata e sulla
parte superiore di essa, è posta una strut-
tura architettonica. Al centro di essa sulla
base, ha trovato posto una statuina raffi-
gurante appunto la madonna del Carmelo.
Come si può notale, nel nutrito elenco so-
pra, si annovera, il convento, la chiesa ma-
dre, le cappelle, per cui non dovremmo
avere nessun problema per recarci in uno
di questi luoghi sacri per pregare, senza
allontanarci dalla zona.
Ma noi evidentemente siamo convinti che
quando si ha bisogno di un grande favore,
pardò, di una grazia più grande, allora ci
dobbiamo recare almeno a Pompei, o a
Monte Vergine, se non addirittura a Lour-
des a promettere, come si dice: mari e
monti. Lì siamo più sicuri di ottenere quan-
do chiediamo.
E' possibile che non riusciamo a capire
che la mamma di Gesù è una sola, ha un
solo volto, un solo nome, è la Madonna.
Se non siamo in grado di capire questa
cosa basilare, allora dovremmo almeno
avere il buon senso di metterci davanti al-
lo specchio, guardare a chi in esso è ri-
flesso, e dire: piangiamo insieme!

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese Terme

Tel. 0824 901081 fax 0824 976562 acli-
terra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: Tatsiana Barkun
393 9798206

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.
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HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

La donazione
del suolo

Per la donazione
delle cinque mog-
gia di terreno oc-
corrente alla co-
struzione del con-
vento da devolve-
re ai Frati Alcanta-
rini fu radunato il "
parlamento " del

paese. Il Vescovo Positano, come già det-
to, aveva trovato la Diocesi in una mise-
revole crisi qualitativa cui dovette sopperi-
re e che gli infuse maggiore determinazio-
ne nella decisione di costruire un semina-
rio a Calvi da dove attingere sacerdoti più
colti e meglio preparati alla missione sa-
cerdotale. Nelle more si rendeva neces-
sario ed indispensabile l'aiuto dei frati Al-
cantarini. Nell'atto del Notaio Barricelli si
legge: "L'Università di Pignataro, casale
della città di Capua, supplicando espone
a V.E. come trovandosi la supplicante
scarsissima di sacerdoti pratici alla ammi-
nistrazione dei Sacramenti, in segno tale,
che più volte, per la quantità degli infermi
è stato necessario cercare sacerdoti di al-
tri luoghi con vicini, acciò avessero assi-
stito alli moribondi di la università…. e per
fare, che li cittadini dell'Università suddet-
ta abbino il comodo di frequentare i Santi
Sacramenti." Oltre la qualità, non denun-
ciata, mancava anche la quantità neces-
saria cui si cercò di sopperire col tempo e
con la presenza di un seminario. Sembre-
rebbe che i sacerdoti esistenti non aves-
sero la necessaria preparazione e non
fossero legittimati alla somministrazione
dei Sacramenti ma precariamente utiliz-
zati dopo aver dimostrato oralmente di
aver letto qualche testo religioso e di pos-
sedere " la beretta e la mitra. "Interessan-
te leggere i componenti che formarono il "
parlamentino " che doveva esprimere il
parere ed il consenso alla donazione e
conseguente costruzione del convento. Il
nutrito elenco dei cittadini chiamati ad
esprime il proprio parere ci aiuta a cono-
scere le remote origini di molti, ancora at-
tuali ,cognomi qualcuno dei quali ha subi-
to leggere modificazioni. 
L' occupazione dell'area. Il Vescovo Posi-
tano, nel mese di novembre 1929, alla te-
sta di una nutritissima schiera di fedeli,
pontificalmente, partecipava ad una so-
lenne Messa celebrata all'altare maggiore
della vecchia chiesa di M. SS. Della Mise-
ricordia. In questa occasione veniva "
esposta la Croce di legno d'altezza di pal-
mizi che deve inalberarsi e piantarsi nel

luogo dove fondatasi il convento". La
grande Croce veniva benedetta, nel men-
tre il Vescovo intonava l'inno " vexilla regis
prodegunt " e in ginocchio ai piedi della
stessa, in lacrime, si abbracciava al San-
to Legno. Tutto il popolo numeroso, il cle-
ro e i religiosi procedevano al " bacio del-
la suddetta Croce". Qualche giorno dopo,
"verso li ore ventitre principiava la solenne
processione per posare la suddetta Croce
processionalmente à piantarla sopra la
collina suddetta; luogo destinato alla fon-
dazione del convento". Gli atti propedeuti-
ci alla costruzione erano ormai perfezio-
nati, l'area circoscritta, potevasi procede-
re alla occupazione impiantando al centro
di essa, temporaneamente, una grande
Croce. Il Vescovo vedeva ormai che il suo
impegno e la sua devozione incomincia-
vano a dare i loro frutti. Il suo impegno,la
sua missione volgeva, con il seminario
prima e con il convento poi, a mutare lo
stato di apatia e di abbandono dei fedeli
per la carenza e la impreparazione verso
la cura delle anime. Fu pastore buono ed
intelligente e non mancò, all'occorrenza,
di dimostrare la sua giovanile gagliardia
per derimere e risolvere i tanti problemi
della diocesi, sempre sostenuto dalla fede
e dalla sua devozione di apostolato. I par-
roci della diocesi venivano periodicamen-
te convocati, ascoltati e seguiti affinché
relazionassero sul loro operato, sullo sta-
to dei fedeli affidati alle loro cure spiritua-
li. La grande processione che doveva ac-
compagnare la S. Croce sul sito del co-
struendo convento partì dalla piazza, per-
corse l'intero paese e dai "guinnoli" si av-

viò per il sentiero che portava alla "Monti-
cella". Era formata, oltre che dai fedeli, dal
Can. Antonio Santagata di Partigiano,
Francesco Morace di Giano, Domenico
Zona della villa di Visciano di Calvi, Felice
Bonaccio di Pignataro , le confraternite di
S.Maria del Rosario, i religiosi di S. Pietro
d'Alcantara e dopo di questi, tutto il clero
di questa terra di Pignataro. Era formata,
ancora, da "Tutti li seminaristi del nuovo
Seminario di Calvi eretto e fondato dal Ve-
scovo Mons. Filippo Positano". Rettore ed
insegnanti del seminario. I componenti
dell' Università che aveva donato i cinque
moggia di terreno. Con un rito solenne,
canti e preghiere, veniva collocata la Cro-
ce visibile dal paese ed a distanza da es-
so. Si completava così l'iter burocratico
durato circa quattro anni con l'occupazio-
ne dell'area e si preparava l'inizio dei la-
vori che diedero la luce all'attuale conven-
to.
Il Santo Vescovo vedeva il realizzarsi dei
suoi sogni di Prelato ma non gli fu possi-
bile goderne appieno perché a soli 54 an-
ni, il 17 dicembre 1732, ritornava alla Ca-
sa del Signore. Aveva partecipato, a piedi
scalzi, con un clima inclemente, ad una
processione penitenziale per il violento
terremoto del 30 novembre. Una polmoni-
te, forse, ne stroncò la vita a soli nove me-
si dalla posa della prima pietra del con-
vento. La nostra Diocesi perdeva così un
Prelato di nobili origini e sentimenti, di
conclamata capacità nella guida della
chiesa locale, che avrebbe certamente
portato altri frutti al progresso materiale,
morale e spirituale dell'agro caleno.

Il convento di san Pasquale in Pignat aro Maggiore (III p arte)
Vittorio Ricciardi
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Il prodigioso
evento, che il
cronista ci ha
narrato, non si
esaurisce col
racconto fin qui
riportato, ma
continua ancora
a dare altre ma-
nifestazioni che,

more solito, ci vengono descritte con
puntigliosa meticolosità. "Comandò
poi il Sacerdote alla Sagrestana, che
la rosa fiorita si fosse posta in una
carrafina di cristallo con acqua, ac-
ciò si fusse veduto, che altro voleva
operare la Gran Madre, giacché mo-
stravasi così amorosamente con es-
se: ed in fatti si pose nella carrafina
la rosa, e poi appiedi della statua
medesima a capo di quattro giorni si
trovò l'acqua di colore, ed odore di
rose troppo meraviglioso; il Sacerdo-
te la vidde già l'acqua rosacea, e si
dimenticò dire alla Sagrestana a non
muoverla il giorno calò per darle l'or-
dine, e trovò, che la Sagrestana sti-
mando essere acqua putrida la buttò
dentro un bacile della Sagrestia del
Monistero; ove tenevano li fiori fradi-
ci, con l'acqua puzzolente, ma essa
s'avvide d'avere fatto male, mentre
quell'acqua quantunque buttata fra li
fiori fradici, e l'acqua pure vaporò un
odore; ed una fragranza nella Ca-
mera della Sagrestia, così soave, e
balsamico, che sentì rinvigorire la te-
sta, ed accorsero l'altre Religiose, e
cos' sperimentarono anche esse. Si
fece di nuovo mettere nella carrafina
con l'acqua detta rosa fiorita, e di
nuovo l'acqua si fa odorosa di rosa,
ma non di colore, si cambiò l'acqua,
e si conservò quella odorosa, ma
bianca secondo il suo naturale, e
nella terza acqua, che fu nella ottava
della Festa dell'Assunta, tornò a far-
si rosacea di colore, ed anche con
l'odore di rosa. Queste acque poi si
diedero per gli infermi, ed operarono
gran grazie e miracoli. Si lavò gli oc-
chi uno che teneva un infermità nel-
l'occhi chiamata apoplisia, e dichia-
rata da medici incurabile, e pure con
l'essersi lavato con quella acqua

guarì, ed è tornato nella vita di pri-
ma. Tanti infermi liberati da mano
della morte. Di que-
sto accadimento si
fece "un pubblico
attestato", già de-
scritto all'inizio del
nostro racconto.  Ri-
prendiamo, pertan-
to, la narrazione dei
fatti così come ci
sono stati traman-
dati dal nostro stori-
co. "Essendosi
compiaciuto la Divi-
na Madre nel 1785
inaspettatamente di
fare germogliare, e
fiorire un mazzocco
secco, e tarlato di
rose, come sta già
riferito nell'antece-
dente attestato nel giorno della sua
Gloriosa Assunzione al Cielo a di 15
Agosto, venuto poi l'anniversario
giorno di tale miracolo li 15 Agosto

1786, si volle mettere dalle medesi-
me Religiose un altro mazzocco pic-

colo di rose che sta-
va tutto chiuso, e
senza stare dentro
l'acqua, ma in mano
alla Vergine SS. El-
la la Gran Signora si
compiacque di farlo
fiorire come se fus-
se stata una rosa
fiorita da più giorni,
e similmente con
un' odore suavissi-
mo, e così si man-
tenne per l'ottava se
bene fusse posto
anche dentro la car-
rafina con l'acqua,
la quale si manten-
ne limpida senza
putrefarsi per lo sti-

pite della rosa, e detta acqua data
per gli infermi ave operato moltissi-
me grazie".

Fine Quarta parte

La mancat a protettrice di Camigliano
Gennaro Di Fuccia

Piano bar per divertirti
ballando in un ambiente
immerso nel verde natu-
rale.
Cibi caserecci e speciali-
tà marinare.

Via Plat ani - Bellona
Tel. 0823 966525
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Lungo via Na-
zario Sauro, fi-
no ad alcuni
anni fa, si pote-
va ammirare
una delle più
antiche costru-
zioni di Bellona
da tutti chiama-
ta "Il Mandro-
ne". L'edificio

mostrava i segni del tempo, anche
se le mura esterne erano ancora in-
tegre. "Il Mandrone" era una mae-
stosa casa colonica suddivisa in due
sezioni: sul lato sinistro gli alloggi del
proprietario, mentre quello di destra
era destinato alla servitù ed al fatto-
re che curava i lavori dei campi. A
piano terra si notavano il frantoio, le
stalle e lo spazio destinato a custodi-
re gli attrezzi da lavoro.
La servitù alloggiava nel lato rustico
ed in quello urbano viveva il proprie-
tario che disponeva di tutte le como-
dità di quel tempo: il salone per le
feste, l'ampia cucina con sala da
pranzo, le stanze da letto con artisti-
ci mobili e le specchiere utilizzate
dalla padrona e dalle figlie per farsi
belle. Visitando le ampie stanze si
avvertiva una strana sensazione:
sembrava di sentire le voci delle gio-
vani donzelle o il vocio degli invitati
ad una festa che celebrava un matri-
monio o un compleanno allietato da
canti e suoni. Dalle antiche finestre,
abbellite con fiori di ogni specie,
sembrava vedere affacciata la pa-

drona o le
figliole che
conversa-
vano con le
amiche. Il
cortile era
molto am-
pio ed i figli
dei dipen-
denti lo uti-
l i z zavano
per festeg-
giare il loro
matrimonio.
I cavalli del
padrone erano alloggiati in una stal-
la a parte ed un servo aveva il com-
pito di strigliarli ogni sera. In un an-
golo dell'ampio cortile c'era il pozzo
da dove la servitù attingeva acqua
da utilizzare per la cucina e per sod-
disfare la sete. All'angolo opposto,
un terrazzo da dove il proprietario
osservava i contadini al lavoro.
L'ora del pranzo era scandita da una
campana e di sera, la stessa, suona-
va per annunciare la fine della gior-

nata lavorativa.
Negli anni che segui-
rono la fine della II
Guerra Mondiale alcu-
ne famiglie alloggiava-
no tra quelle mura ma,
con il passare del tem-
po, l'edificio restò dis-
abitato e spesso si no-
tavano bellonesi che
vi si recavano per am-
mirare le antiche vesti-
gia. Nel cuore di molti
cittadini  è rimasto il ri-
cordo di quell'antica

costruzione da tutti considerata il
simbolo di una parte di Bellona che
non c'è più.
Gli amministratori del tempo, forse
perché in altre faccende affaccenda-
ti, non mostrarono alcun interesse
per salvare un edificio simbolo me-
dievale della nostra città.
Una offesa alla storia di Bellona che
va ad unirsi all'antica pavimentazio-
ne di via 54 Martiri divelta e sostitui-
ta con l'asfalto.

Uno scorcio di storia cancellato
Franco Valeriani

Divent are Giornalisti-Pubblicisti
Queste sono le nuove frontiere della
comunicazione, che si specializza e
permea il mondo dei media, dalla car-
ta stampata alle radio, dalla televisione
al web.
L'ambiente è una disciplina trasversa-
le. I temi e le questioni ambientali ri-
guardano ogni aspetto della nostra vi-
ta quotidiana, dell'economia, del mon-
do della produzione o dei servizi, delle
istituzioni o della politica. In questo
senso la figura dell'esperto di comuni-
cazione ambientale diviene lo snodo
fondamentale fra l'opinione pubblica e
l'informazione di settore, che si parli di
innovazione tecnologica, di crisi am-
bientale, di turismo o di qualità dei ser-
vizi. Tutto ciò è possibile, con la tua
passione e la volontà si emergere, nel
nostro piccolo, ti prendiamo per mano
e ti accompagniamo alla soglia del
successo. Contatta il telefax 0823
966794 oppure deasportonlus@libe-
ro.it E' nostro intento dare, gratuita-
mente, un'opportunità ai giovani.

Collaborando a questa testata puoi di-
ventare giornalista-pubblicista e scri-
vere, tra l'altro, di scienza e di ecolo-
gia. Occuparti dell'ufficio stampa di un
Parco o di un'azienda attenta all'am-
biente e al mondo che ci circonda. Co-
struire una campagna per sensibilizza-
re i giovani al rispetto dell'ambiente.
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Ci sono diverse bel-
lezze naturali e luo-
ghi caratteristici pre-
senti sul nostro ter-
ritorio, che meritano
di essere portati a
conoscenza anche
a coloro che vivono
al di fuori delle no-

stre zone. Tra essi la
"Grotta di san Miche-
le". Per raggiungere
percorrere un recinto
roccioso di moderato
pendio particolarmen-
te suggestivo. Appena
si entra al suo interno
sì sente già una note-
vole differenza di tem-
peratura, sotto l'alta
volta, da cui pendono
numerose stalattiti, si
erge una piccola cap-
pella a pianta quadra-
ta, che poggia sulla
parte destra della pa-
rete rocciosa. Essa è
formata da quattro pi-
lastri angolari tra i quali si aprono tre
archi a tutto sesto, mentre il quarto è
cieco. Il tetto, piatto, ha una copertu-
ra con tegole di cotto. Un alte rustico
è posto sotto l'arco rivolto verso il
fondo della Grotta. Al di sopra dell'al-
tare, su un muretto, un piccolo qua-
dro raffigurante, San Michele, ritenu-
to dipinto tra la fine settecento inizio
dell'ottocento, che scaccia il nemico,

di poco valore artistico. Valore ben
maggiore ha, invece, un affresco che
si trova sotto un arco cieco raffigu-
rante la Madonna col Bambino e ai
lati la figura di un santo e quella di S.
Michele che brandisce in alto la spa-
da con la destra mentre con la sini-
stra tiene il filo con cui pesa un'ani-
ma. Molto delicato il profilo del volto

di San Michele con i capelli color ra-
me adagiati sulle spalle coperte da
un manto rosso annodato sul petto.
Gli affreschi databili tra la fine del XV
e l'inizio del XVI secolo sono, da al-
cuni studiosi, attribuita ad Antonio
Solario detto lo Zingaro. Continuan-
do nella discesa della grotta, trovia-
mo anche due invasi di pietra viva,
che si sono formati attraverso i seco-

li con la caduta di gocce proveniente
dalla stalattiti. Non si per quanti chi-
lometri si allungano. i cunicoli della
grotta, ci sono state varie esplorazio-
ni nel corso degli anni ma non si è
giunti mai ad un risultato definitivo.
Quando si nomina la grotta di San
Michele è impossibile non nominare
il compianto Simeone Lagnese, As-

sistente capo della Po-
lizia di Stato, che per
circa 40 si e accoppato
di tenere nel migliore
dei modi questo luogo.
Ci sembra di vederlo
ancora lì, specialmente
l'otto maggio, giorno
della festa a San Mi-
chele, Santo al quale il
Lagnese era molto de-
voto. Per rendergli
omaggio, nel 2006,
l'Amministrazione Co-
munale ritenne dovero-
so  intitolargli la strada
che porta alla grotta.
Per la benedizione del-
la targa si ebbe la pre-

senza di don Luigi Ciotti, presidente
nazionale di dell'Associazione "Libe-
ra (contro tutte le mafie)". Ogni anno,
l'otto maggio, viene celebrata una
santa messa all'interno della grotta.
Nell'occasione molte persone appro-
fittano per scoprire le bellezze che
sono situate nella nostra terra e ri-
cordare chi si è impegnato a preser-
vare questi luoghi.

Camigliano Un territorio tutto da scoprire La Grott a di San Michele
Francesco Iovino

PIZZERIA ALL’AMERICANA

Zio Ciccio 2
da Gigino

Via Triflisco
BELLONA (CE)

Tel. 333.3396579
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde
contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 328 211 71 30
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 5453333
Centro Ustioni Roma 06 59041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 5534272
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 7475563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965263
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Reg. Campania 081 7961111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.7386235 - 339.774 28
94
SOS aereo Napoli 081 7804296
Telefono azzurro 081 5990590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676
Violenza donne 1522
Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250
Venafro - 0865 903974
Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5
- 0823 966684
Camigliano: Di Stasio Piazza Ken-
nedy, 2 - 0823 879003
Capua:

Apostolico - via Duomo, 32
0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10
0823 961902 - 625914
Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma, 101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 2 al 10 giugno
2007 
02 Corvino
03 Costanzo
09 Russo
10 Vecchione
S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812260
Beneduce via Giovanni Paolo I, 18
0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 -
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823
841758
Salsano San Francesco 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78
0823 845383
S. Maria C.V. Farmacie notturne

dal 28 maggio all’8 giugno
28 maggio Bovenzi 
29 maggio Beneduce
30 maggio Merolla
31 maggio Salsano
1 giugno Tafuri
2 giugno Iodice
3 giugno Bovenzi
4 giugno Salsano
5 giugno Antonone
6 giugno Simonelli
7 giugno Salsano
8 giugno Bovenzi
Calendario Avis Bellona
Maggio 19-20
Giugno 16-17
Luglio 07-08
Agosto 04-05
Settembre 08-09
Ottobre 13-14
Novembre 10-11
Dicembre 15-16
Ospedali - Pronto Soccorso
Capua 0823 996111
Caserta 0823 231111
S. Maria C. V. 0823 891377
Orari dei treni sulle tratte: T riflisco-Na -
poli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le
Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 07:43
na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Lezioni di ballo

Valentina Nardone ed Achille
Acurzio, Maestri di balli, quali-
ficati ANMB (Associazione Na-
zionale Maestri di Ballo), im-
partiscono lezioni per ballo Li-
scio unificato, ballo da sala,
standard, latini-americani, ca-
raibici, tango argentino e balli
di gruppo. Per informazioni
0823 965561.

Leggete e diffondete
DEA NOTIZIE
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Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
formaggi

e
salumi

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823967000

per tutt a l’est ate regaliamo...
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